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1. PREMESSA 

La presente relazione illustra il progetto PFTE/ESECUTIVO relativo all’intervento di “Interventi 

di mitigazione del rischio idrogeologico al km 95 +100 della SS 51” 

Il progetto si inserisce nell’ambito dell’Accordo Quadro DG 84/21 Lotto 13, per l’affidamento dei 

“Servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, relativi ad interventi di manutenzione straordinaria 

della sede stradale, per la durata di 1460 (millequattrocentosessanta) giorni” per la Struttura 

Territoriale ANAS S.p.A. del Veneto e Friuli-Venezia Giulia. - S.S. 51 di “Alemagna”. 

 
Figura 1: Inquadramento su Ortofoto 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La zona di intervento è situata in Comune di San Vito di Cadore, in loc. Ponte del Venco, lungo il 

tratto di strada Statale 51 “di Alemagna” che dal centro abitato di Chiapuzza sale verso Cortina 

d’Ampezzo. L’ambito si presenta compreso nell’area di scarico del compluvio denominato Ru del 

Venco. Tale area è caratterizzata dalla presenza di aree di accumulo di colate detritiche che si 

originano nelle parti alte del Ru del Venco e dalle propaggini meridionali della Croda Marcora. Al 

piede della parete rocciosa esistono tre compluvi principali, sede di debris flow, che confluiscono 

nella depressione morfologica del Ru del Venco. L’attraversamento della SS 51 avviene al Km 

95+100. La sezione dell’attraversamento è di tipo rettangolare ed ha una dimensione minima in 

corrispondenza dello sbocco di 4m in larghezza e di 3m in altezza in accordo all’immagine sotto 

riportata ricavata dagli elaborati di progetto. 

 
Figura 2 Sezione minima dell'attraversamento SS51 
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Figura 3 Inquadramento territoriale della zona di intervento 

3. SITUAZIONE ATTUALE ED EVOLUAZIONE DEI FENOMENI 

3.1. Evoluzione dei fenomeni di colata detritica 

Si riporta di seguito i dettagli del documento a cui si fa di seguito riferimento e che riporta i recenti 

fenomeni di colata detritica nonché gli interventi di mitigazione.  
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Il documento descrive dal punto di vista fotografico le colate detritiche avvenute nel periodo tra 30 

Giugno 2025 ed il 12 Luglio 2025, evidenziando l’interessamento del sedime stradale della S.S. 51 

dalle colate detritiche. 

 
Figura 4   Da "SOLUZIONI IN EMERGENZA ANAS 11.07.2025” - TAVOLO TECNICO PREFETTURA BELLUNO 

15.07.2025 - Documentazione fotografica relativa alle varie colate detritiche - 

 
Figura 5   Da "SOLUZIONI IN EMERGENZA ANAS 11.07.2025” - TAVOLO TECNICO PREFETTURA BELLUNO 

15.07.2025 - Documentazione fotografica relativa alle varie colate detritiche - 
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3.2. Stato di fatto –Progetto “ Adeguamento manufatto idraulico in località Ponte Venco al 

Km 95+100” 

Si riportano brevemente le caratteristiche relative al primo intervento eseguito antecedentemente 

alle colate detritiche del 30 Giugno 2025.  

Di seguito un estratto della “Relazione Generale” dell’intervento in questione, che descrive le 

caratteristiche tecniche dello stesso. 

 

“…L’intervento proposto, con la realizzazione di un manufatto idraulico di scarico di luce 

maggiore dell’esistente, si pone come obiettivo di garantire un margine di sicurezza all’utenza, 

anche in mancanza di ulteriori interventi a monte. La sezione idraulica dell’attraversamento 

consente lo smaltimento anche di modeste quantità di materiale solido da debris flow.  

 La sezione della porzione realizzata con pali avrà una larghezza di 4.00 m, ed un’altezza 

variabile, comunque mai minore di 3.00 m. Per contrastare l’inflessione in testa dei pali di 

chiusura, sarà realizzata una soletta che solidarizza le teste dei pali di chiusura verso valle con i 

pali dell’attraversamento. 

L’elemento di chiusura tra la porzione di attraversamento realizzata con i pali e quella realizzata 

a sezione 4x3, avrà una parete ammorsata alla soletta sommitale, alla soletta di copertura del 

manufatto scatolare di valle ed ai pali di bordo. A lavoro eseguito sarà riprofilato il terreno verso 

valle in modo da riportare il sito alla conformazione originaria La stabilità dell’imbocco a monte 

dello scatolare e dello sbocco è realizzata con dei muri di sostegno e l’intervento sarà completato 

con il rivestimento in massi da scogliera dell’ingresso del manufatto e della parte a valle 

dell’uscita per una lunghezza di circa 5.00 m. sarà poi ripristinata la pavimentazione stradale e 

posate le barriere stradali in legno e acciaio. …” 
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Figura 6 Planimetria adeguamento idraulico in località Ponte del Venco al km 95+100 

 
Figura 7 Sezione Adeguamento manufatto idraulico in località Ponte del Venco al km 95+100 
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3.3. Interventi post : "SOLUZIONI IN EMERGENZA ANAS 11.07.2025” - TAVOLO 

TECNICO PREFETTURA BELLUNO 

Si riportano di seguito gli interventi strutturali emergenziali discussi al “Tavolo Tecnico Prefettura 

Belluno 15.07.2025 

 
Figura 8 Elenco interventi - "SOLUZIONI IN EMERGENZA ANAS 11.07.2025” - TAVOLO TECNICO PREFETTURA 

BELLUNO” 
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Figura 9 Dettaglio Interventi "SOLUZIONI IN EMERGENZA ANAS 11.07.2025” - TAVOLO TECNICO PREFETTURA 

BELLUNO” 
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Figura 10 Particolare estratto da  "SOLUZIONI IN EMERGENZA ANAS 11.07.2025” - TAVOLO TECNICO 

PREFETTURA BELLUNO 15.07.2025 - Misure strutturali emergenziali - 
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Figura 11 Dettaglio “Vallo Tomo” 



S.S. n° 51 "di Alemagna" 

Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico S.S. 51 – km 95+100 

RELAZIONE GENERALE 
 

 

_______________________________________________________________________ 

 
 13 
   
 
   

 
Figura 12 Dettaglio di progetto Potenziamento argini Canale 3 – Pegolera 
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Si riportano alcune foto del sopralluogo effettuato presso gli interventi in questione, con particolare 

riferimento al rilevato di contenimento Rio Venco e al Vallo Tomo. 

 
Figura 13 Rilevato di contenimento Rio Venco 

 
Figura 14 Vallo Tomo 
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4. SOLUZIONE PROGETTUALE 

4.1. Inquadramento 

La nuova opera si colloca parallelamente alla SS “Alemagna” in corrispondenza 

dell’attraversamento stradale del Rio Venco (km 95+100) e dell’argine di contenimento 

precedentemente descritto ed identificato come “Vallo Tomo” (Comune di San Vito di Cadore, in 

loc. Ponte del Venco). Tutta l’opera si sviluppa lungo a valle rispetto al tracciato stradale esistente. 

Si riporta di seguito un estratto della planimetria generale. 

 
Figura 15  Estratto planimetria di progetto 
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4.2. Ipotesi di progetto 

4.2.1. Criteri di progettazione 

Il nuovo progetto proposto si integra all’interno dei recenti interventi descritti nei paragrafi 

precedenti volti alla mitigazione del rischio di eventuali colate detritiche che interesserebbero la 

SS51 e che vengono di seguito elencati: 

- Adeguamento manufatto idraulico in località Ponte del Venco (km 95+100) 

- Il potenziamento degli argini del canale 3 (Pegolera)  

- Realizzazione del rilevato di contenimento – Rio Venco 

- Realizzazione del Vallo Tomo di protezione SS51 

Gli interventi sopra indicati sono finalizzati alla canalizzazione delle colate detritiche verso: 

- il Rio Venco  

- il bacino di accumulo delimitato dal Vallo Tomo. 

e a migliorare il deflusso della frazione liquida. 

Il Vallo Tomo a sua volta assolve anche la funzione di argine di protezione per la SS51 Alemagna. 

La nuova opera è finalizzata a mitigare gli effetti del passaggio di una eventuale nuova colata 

detritica sopra il sedime stradale della SS51 prevista canalizzata in corrispondenza nel manufatto 

idraulico al km 95 +100. 

La nuova opera non si sostituisce al rilevato di protezione “Vallo Tomo” la cui funzione di argine 

alla colata detritica è imprescindibile per l’efficacia della nuova opera. La funzionalità del Vallo 

Tomo e del bacino di accumulo a tergo, quindi, devono essere sempre garantite attraverso le 

manutenzioni periodiche ordinarie e straordinarie. 

4.2.2. Caratteristiche tecniche dell’Intervento 

Il progetto prevede la realizzazione di un ponte con tipologia costruttiva definita come provvisoria  

(Tab. 2.4.1 NTC 2018) costituito da n°3 campate di lunghezza rispettivamente (direzione San Vito 

verso Cortina) 33m, 27m e 27m e di lunghezza complessiva 87,74 metri. Le tre campate sono 

sostenute da due pile centrali e due spalle laterali.  

 

Di seguito si riportano rispettivamente planimetria e prospetto delle tre campate del ponte. 
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Figura 16 Planimetria ponte provvisorio 

 
Figura 17 Prospetto ponte provvisorio 

 

L’opera si colloca parallelamente alla SS51 nel versante di valle. La larghezza netta interna della 

sezione stradale dell’impalcato è compatibile con una strada extra-urbana secondaria di tipo C2 e 

pari a 9.5 metri. La portata degli impalcati è idonea al transito di mezzi pesanti, secondo Codice 

della Strada (Mezzi da 44t ).  

L’attuale pista ciclabile, interrotta dalla nuova opera, viene ripristinata inserendo a lato 

dell’impalcato una passerella pedonale di larghezza 1.5 m collegata da rampe posizionate a lato 
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delle spalle. Di seguito un estratto con rappresentazione in pianta della passerella pedonale e delle 

relative rampe di accesso. 

 
Figura 18 Disposizione passerella pedonale a lato ponte con rampe di accesso 

La spalla lato Cortina del ponte andrà ad interrompere l’accesso all’area d’uso auto espurghi – 

Stoccaggio ecosistemi di San Vito. Di seguito si riporta una immagine del luogo. 

 
Figura 19 Area d'uso autoespurghi - Stoccaggio ecosistemi San. Vito 
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L’accesso all’area in questione verrà ripristinato tramite la realizzazione di una nuova strada di 

larghezza 4 m. Il dettaglio del nuovo accesso viene di seguito riportato. 

 
Figura 20 Planimetria di progetto con dettaglio accesso ad area stoccaggio autoespurghi 
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Nel seguito si riportano alcune rappresentazioni grafiche in merito alle spalle ed alle pile previste 

in progetto a sostegno dei tre impalcati. 

 
Figura 21  Prospetto trasversale spalla 

 
Figura 22 Prospetto longitudinale spalla 
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Figura 23 Prospetto trasversale (sx) e longitudinale (dx) pila 

 
Figura 24 Piantae pila  
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5. ACCERTAMENTO IN ORDINE ALLA DISPONIBILITÀ DELLE 

AREE 

L’area di intervento risulta essere parzialmente in suolo privato che andrà occupato 

temporaneamente per la durata dell’opera provvisoria, per un periodo stimato di 3 anni. Si rimanda 

agli elaborati dedicati a tale aspetto specialistico. 

6. SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Le opere oggetto della presente progettazione non comportano introduzione di barriere 

architettoniche. 

7. INDICAZIONI NECESSARIE A GARANTIRE L’ACCESSIBILITÀ, 
L’UTILIZZO E LA MANUTENZIONE DELLE OPERE, DEGLI IMPIANTI E 
DEI SERVIZI ESISTENTI 

In accordo con il gestore della strada in oggetto, durante la fase delle lavorazioni che porteranno 

alla realizzazione dello scavalco dell’opera esistente la strada rimarrà aperta al traffico. 

Tutte le lavorazioni, compreso il varo degli impalcati provvisori, dovranno pertanto eseguirsi 

senza interruzione della viabilità procedendo al più a restringimenti della carreggiata 

localizzati garantendo il doppio senso di circolazione. 

L’accessibilità alle aree è garantita dalla viabilità locale tra cui la strada di accesso all’ecocentro. 

Propedeutico alle opere sarà la realizzazione, prevista nei lavori qui descritti, della nuova strada di 

accesso all’ecocentro. Realizzata questa sarà possibile sfruttare la viabilità preesistente per accedere 

alle aree dove realizzare le fondazioni e le strutture in elevazione. 

Le fasi di realizzazione si possono riassumere brevemente come sotto riportato: 

- Realizzazione della strada di accesso all’ecocentro, 

- Scavi di sbancamento; 

- Realizzazione delle fondazioni; 

- Realizzazione delle strutture in elevazione (Spalle e pile); 

- Realizzazione dei rilevati; 

- Varo dell’impalcato; 

- Realizzazione delle opere stradali e della pista ciclopedonale; 
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- Posa barriere di sicurezza e segnaletica.   

8. ASPETTI URBANISTICI 

Si rimanda all’elaborato dedicato per la verifica della compatibilità dell’intervento proposto, 

descritto e illustrato nella presente relazione con riferimento alle prescrizioni dei piani territoriali 

vigenti. Gli strumenti di pianificazione analizzati sono: 

✓ A livello Regionale:  

✓ il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) della Regione Veneto; 

✓ A livello Provinciale: 

✓ il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) della Provincia di 

Belluno; 

✓ A livello Comunale: 

✓ il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) del Comune di San Vito di Cadore; 

Inoltre si sono valutate le relazioni con: 

✓ Regione Veneto – Rete Natura 2000 Siti di Importanza Comunitaria e Zone di 

Protezione Speciale 

 

Si pone evidenza il fatto che le opere in progetto rientrano all'interno del vincolo Paesaggistico 

(D.Lgs. 42/2004) generato dalle zone boscate. Sarà pertanto necessario l’ottenimento 

dell’autorizzazione paesaggistica. 

Trattandosi di un intervento localizzato per l’adeguamento della SS51 (strada extraurbana principale 

tipo C2) necessario per la messa in sicurezza del traffico locale, considerato il fatto che gli interventi 

si collocano esternamente alle aree della Rete Natura 2000 e degli ambiti dei parchi regionali e 

statali, assunta la breve durata del cantiere necessaria a realizzare le opere e il fatto che le stesse si 

collochino in prossimità della viabilità esistente e che il progetto non modifica i flussi di traffico 

previsti sull’arteria stradale, si ritiene ragionevolmente che l’intervento non abbia “notevoli impatti 

ambientali significativi e negativi” e pertanto non necessiti di verifica di assoggettabilità a 

Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/2006.  
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Figura 25: Estratto reticolo Tavola C-3-a: Sistema ambientale del PTCP della provincia di Belluno. 
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Figura 26: Estratto cartografia del PTRC (Reticolo Idrografico). 

9. APETTI ARCHEOLOGICI 

Per quanto concerne gli aspetti archeologici si rimanda all’elaborato “Relazione di verifica 

preventiva dell'interesse archeologico” parte integrante del presente progetto. 

10. INTERFERENZE CON LE RETI AEREE E SOTTERRANEE 

ESISTENTI 

Per quanto concerne le reti di servizi e sottoservizi potenzialmente interferenti con l’opera si segnala 

la presenza degli impianti di fibra ottica e delle linee di alimentazione degli impianti della Smart 

Road della SS51 in gestione alla Stazione Appaltante ANAS S.p.A. è stata verificata anche la 

presenza di una condotta del gas che corre a profondità variabili sotto il sedime della SS51. 

Sono inoltre presenti due linee elettriche di media tensione, interrate in occasione della realizzazione 

della pista ciclabile. 

La posizione indicativa, desunta dalle informazioni reperite in fase di progettazione è riportata nella 

planimetria dello stato di fatto. Dovrà essere cura dell’impresa esecutrice contattare nuovamente gli 

enti gestori per un tracciamento di dettaglio degli impianti presenti lungo la SS51.  

11. GESTIONE DELLE MATERIE 

11.1. Premessa 

Il presente paragrafo illustra in sintesi il bilancio delle terre da scavo e degli altri principali materiali 

impiegati per le opere di progetto con indicazioni sulle quantità e movimentazioni. 

11.2. Bilancio delle terre da scavo e dei materiali da demolizione 

Per la realizzazione delle opere sono previsti degli scavi superficiali e di sbancamento. Il materiale 

derivante dallo scavo, che si effettua in aree già adibite all’uso stradale, dovrà essere gestito 

nell’ambito del cantiere e se non idoneo conferito a in impianto di recupero o discarica e comunque 

gestito secondo la normativa vigente. Anche i materiali derivanti dalle demolizioni della 

pavimentazione stradale (fresatura di conglomerato bituminoso) dovrà essere conferito in impianto 
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di recupero conformemente alla normativa vigente e ai CAM. Si rimanda per le quantificazioni di 

dettaglio all’elaborato dedicato.  



S.S. n° 51 "di Alemagna" 

Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico S.S. 51 – km 95+100 

RELAZIONE GENERALE 
 

 

_______________________________________________________________________ 

 
 27 
   
 
   

12. RELAZIONI TECNICO-SPECIALISTICHE 

12.1. Caratteristiche tecniche delle infrastrutture 

12.1.1. Normativa di riferimento 

- D.M.LL.PP. del 5 novembre 2001: «Norme funzionali e geometriche per la costruzione 

delle strade» e s.m.i. 

- D.M. 22/04/2004 Modifica del decreto 5 novembre 2001, n. 6792, recante «Norme 

funzionali e geometriche per la costruzione delle strade» 

- D. Lgs. n° 285 del 30 aprile 1992: «Nuovo codice della strada» e s.m.i. 

- D.P.R. n° 495 del 16 dicembre 1992: «Regolamento di esecuzione e di attuazione del 

nuovo Codice della strada» e s.m.i. 

- Norme C.N.R.-U.N.I. 10006/63: «Costruzione e manutenzione delle strade – 

Tecnica di impiego delle terre» 

La strada oggetto di intervento a monte e a valle della zona di intervento presenta una larghezza 

complessiva della carreggiata compatibile con una classificazione C2 dell’asse stradale. Il nuovo 

tratto in fase di progettazione avrà larghezza compatibile. 

12.1.2. Andamento altimetrico 

A seguito dell’intervento il nuovo tratto di viabilità avrà una quota maggiore rispetto al sedime 

attuale della SS51 e sarà raccordata alla viabilità esistente con rampe con pendenza adeguata.  

12.1.3. Andamento planimetrico 

Il nuovo tratta stradale si compone di n.2 curve con raggio pari a 300m e un rettifilo di lunghezza 

ca. 150 m. La larghezza della carreggiata è compatibile con una strada extra-urbana secondaria di 

tipo C2 e pari a 9.50 metri. 

12.1.4. Sezioni e pavimentazioni 

Il pacchetto stradale minimo risulta essere composto da: 

1. 40 cm di FONDAZIONE IN GHIAIONE 

2. 10 cm di MISTO STABILIZZATO 

3. 10 cm di CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI BASE  
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4. 6 cm di CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI BINDER  

5. 4 cm di CONGLOMERATO BITUMINOSO PER STRATO DI USURA.  

 
Figura 27: Dettaglio nuova pavimentazione 
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12.2. BARRIERE DI SICUREZZA 

12.2.1. Normativa di riferimento 

Si riporta di seguito l’elenco delle principali norme vigenti in materia di strade e barriere di sicurezza 

stradali prese a riferimento per lo sviluppo del progetto e si rimanda alla relazione dedicata per gli 

aspetti inerenti alla scelta della barriera di sicurezza. 

Normativa generale  

• Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36 – “Codice dei Contratti Pubblici”; 

Normativa vigente in materia di strade e barriere di sicurezza 

• Decreto ministeriale 1° aprile 2019 – “Dispositivi stradali di sicurezza per i motociclisti 

(DSM)”; 

• Direttiva del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 3065 del 25.08.2004 – “Direttiva 

sui criteri di progettazione, installazione, verifica e manutenzione dei dispositivi di ritenuta 

nelle costruzioni stradali”; 

• D.M. 21 giugno 2004 (G.U. n. 182 del 05.08.04) – “Aggiornamento alle istruzioni tecniche 

per la progettazione, l'omologazione e l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e le 

prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza stradale”; 

• D.M. 18 febbraio 1992, n. 223. (G.U. n. 63 del 16.03.92) – “Regolamento recante istruzioni 

tecniche per la progettazione, l'omologazione e l'impiego delle barriere stradali di 

sicurezza”; 

• D. Lg.vo n. 285/92 – “Nuovo codice della Strada”;  

• D.P.R. n. 495/92 – “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della 

Strada”; 

• D.M. 5 novembre 2001, n. 6792 – “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade”; 

• Circolare Ministero dei Trasporti del 15.11.2007 – “Scadenza della validità delle 

omologazioni delle barriere di sicurezza rilasciate ai sensi delle norme antecedenti il D.M. 

21.06.2004"; 

• Circolare Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 21.07.2010 – “Uniforme 

applicazione delle norme in materia di progettazione, omologazione e impiego dei 

dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali”; 
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• Norme UNI EN 1317 “Barriere di sicurezza stradali”: 

- UNI EN 1317-1:2010: “Sistemi di ritenuta stradali - Parte 1: Terminologia e criteri 

generali per i metodi di prova”;  

- UNI EN 1317-2:2010: “Sistemi di ritenuta stradali - Parte 2: Classi di prestazione, 

criteri di accettazione delle prove d'urto e metodi di prova per le barriere di 

sicurezza inclusi i parapetti veicolari”; 

- UNI EN 1317-3:2010: “Sistemi di ritenuta stradali - Parte 3: Classi di prestazione, 

criteri di accettabilità basati sulla prova di impatto e metodi di prova per attenuatori 

d'urto”;  

- UNI ENV 1317-4:2003 “Barriere di sicurezza stradali - Classi di prestazione, criteri 

di accettazione per la prova d'urto e metodi di prova per terminali e transizioni delle 

barriere di sicurezza”;  

- UNI EN 1317-5:2012 “Sistemi di ritenuta stradali - Parte 5: Requisiti di prodotto e 

valutazione di conformità per sistemi di trattenimento veicoli”; 

• D.M. 28.06.2011 (G.U. n. 233 del 06.10.2011) – “Disposizioni sull'uso e l'installazione dei 

dispositivi di ritenuta stradale”. 

12.3. Relazione geologica, geotecnica, idraulica 

Si rinvia alle relazioni specialistiche di progetto per i relativi approfondimenti.  
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